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Tasse sanitarie 
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L a «tassa sulla salute* è un prelievo sui redditi da 
lavoro autonomo quale contribuzione alle spe
se del servizio sanitario nazionale Sul lavoratori 
dipendenti II contributo per la sanili è pari quasi 

«••Ma all'undici per cento La «tassa sulla salute, è più 
limitala e Insiste su un reddito II cui accertamento non è 

globalmente certo come per 1 lavoratori dipendenti Sem-
rerebbe quindi giusto che >la lassa sulla salute» fosse ap

plicala, In bue al principio che, se pago lo, devi pagare 
anche tu Ma questa apparente equità si scontra con due 
ordini di considerazioni 

Primo, I contribuii per la malattia sono un residuo del 
sistema mutualistico, quando I assistenza sanitaria era ero
gata solo al lavoratori e alle loro famiglie, su base settoriale 
0 aziendale da enti mutualistici specifici ed autonomi, cosi 
appunto finanziali. Oggi, Il servizio sanitario realizza, pur
troppo non bene ma su scala generale, una assistenza per 
tulli I cittadini Le mutue sono quindi state sciolle E la legge 
Istitutiva del servizio nazionale voleva anche che conse
guentemente fossero aboliti I contributi per la malattia sulle 
retribuzioni, polche II servizio sanitario nazionale avrebbe 
dovuto essere finanzialo nell'ambito della fiscalità con la 
contribuzione conseguente di lutti I cittadini II che non è 
avvenuto, Il servizio sanitario è finanziato per lutti solo dal 
contribuii per la malattia, che sono rimasti e che costitui
scono una parte Importante del costo del lavoro dipenden
te, cosi come dovrebbe essere parie del costo del lavoro 
autonomo la «tassa sulla salute» Questo modo di finanziare 
Il servizio sanitario non solo è il più Ingiusto sul plano 
sociale, ma è anche anticostituzionale, come ha stabilito 
una sentenza dell'Alta Corte del marzo 1985 Chiedere al 
lavoratori autonomi di pagare «la tassa sulla salute», perché 

Sii I lavoratori dipendenti pagano da tempo la loro tassa 
Mio forma di contributo per la malattia, è una rivalsa 

comprensibile, ma che corrisponde al principio discutibile 
secondo cui, se vi e una Ingiustizia per una parte dei lavora
tori! allora Ingiustizia deve essere per lutto il mondo del 
lavoro, Ancora più Iniquo, naturalmente, è quanto propone 
Qorlai che continuino cioè a paure solo I lavoratori dipen
dami, che sia abolita solamente la «tassa sulla salute», per di 
filù aumentando l'Iva, Eae Invece si chiedesse giustizia per 
UHI, coma ha sentenziato la Corte costituzionale eliminan

do Il contributo di malattia per I lavoratori dipendenti, cosi 
come la «tassa sulla salute» per I lavoratori autonomi? 

E veniamo qui al secondo ordine di considerazioni, che 
riguarda più in generale II carattere del prelievo fiscale e 
contributivo II problema * come reperire nel prelievo fisca
le, con quale suo Incremento, I mezzi per finanziare II 
servlilo sanitario nazionale, 

VI è un criterio tradizionale per cui le Imposte Ingiuste 
sarebbero quelle Indirette, perché le paiano tutti indiscri
minatamente, e più giuste sarebbero quelle dirette, perché 
Insistono In proporzione al redditi, Secondo tale criterio, Il 
prelievo fiscale attualmente In atto In Italia sarebbe II più 
•quo possibile, Infatti, sul totale delle entrate nel 1986, le 
Imposte Indinne sono solo II 21%, mentre le Imposte diret
te tono II 3SJ», e I contribuii sociali il 38% Ma dietro questo 
schema c'è una Iniquità reale e profonda, perché la verità è 
che la grandissima maggioranza del contributi sociali e la 
parte prevalerne delle imposte dirette sono pagate dal lavo
ratori dipendenti Cloe le Imposte dirette discriminano, ma 
non secondo 1 redditi tulli considerati, bensì concentrando 
Il prelievo sul lavora dipendente, secondo criteri che non 
sono equitativi Quindi non si può pensare di trasferire 
sempllcememe la fonte di finanziamento del servizio nazio
nale dal contributi alle Imposte dirette, mantenendo queste 
cosi come oggi sono, perché cosi vi sarebbe un alleggeri
mento del prelievo contributivo, però coincidente con un 
appesantimento del prelievo fiscale maggioritariamente pa
gato dal lavoratori dipendenti, Allora, che fare? 

L e vie per trasferire II finanziamento del servizio 
sanitario dal contributi al fisco di cui si va discu
tendo sono duplici Da un lato, sono gii slate 
presentate dalla sinistra proposte di riforma per 

mmmm accrescere 11 prelievo delle Imposte dirette, ma 
con un Inasprimento sulle rendile e sul protali, 

e contestualmente ad una revisione delle aliquote Irpef, In 
modo da spostare II peso di queste Imposte al di fuori del 
redditi da lavoro, Dall'altro lata, vi sono anche a sinistra 
orientamenti rivolti a realizzare Incrementi delle Imposizio
ni Indirette, limitati e realizzati In modo da avere sul prezzi 
•llettl che alano I minimi possibili, I quali poi dovrebbero 
essere contemporaneamente compensati dalla eliminazio
ne di parte del contributi, come quello per malattia Cosi 
Infatti al realizzerebbe una riforma della struttura del costo 
dal lavoro che, limitando tale costo con la riduzione del 
prelievo sulle retribuzioni, dovrebbe avere un elleno nega
tivo sul prezzi, Che ala facile scegliere, ovviamente non é 
vero. Ma che bisogna scegliere, lo è assolutamente 

VI sono esigenze di equità e di costituzionalità a cui 
corrisponde la eliminazione del prelievo contributivo sul 
redditi del lavoratori per finanziare il servizio nazionale E vi 
• Il bisogno di attuare cosi una riforma della struttura del 
costo del lavoro, che eliminando parte del contributi pagali 
dal lavoratori e dalle aziende, apra uno spazio allo sviluppo 
Indispensabile della contrattazione salariale nel momemo 
stesso In cui alleggerisce I costi del lavoro in primo luogo In 
direzione delle esportazioni, e aiutando altresì Indiretta
mente l'azione per superare le aree di lavoro nero e di 
evasione delle norme contrattuali e di leggi sul lavoro 
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per l'azienda sembra chiudersi un'epoca 
In quali mani il controllo sull'informazione? 

Chi comanderà la Rai 
• • L avvento del ciclone 
Berlusconi e 1 Ingresso mas
siccio del capitale Industriale 
e finanziario nelle Imprese 
editoriali hanno fatto uscire tv 
e giornali dal lungo torpore 
determinato dalla condizione 
di mercato protetto nel quale 
per decenni avevano vissuto 
In una situazione dinamica, 
sottoposta alle tensioni pro
dotte da una competizione 
sempre più aspra tra I grandi 
gruppi 01 controllo del merca
to pubblicitario è l'epicentro 
dello scontro) I cicli si consu
mano molto più In fretta Con
solidatosi negli ultimi anni, Il 
duopolio Rai-Berlusconi pare 
aver gli esaurito la sua stagio
ne Partili come la De e II Psi si 
affrettano a rldlsegnare e rico
struire I architettura dei con
trolli e del condizionamenti su 
un sistema informativo sog
getto a nuove, veloci e pro
fonde trasformazioni il depe
rimento del servizio pubblico 
é ormai evidente, se non Irre 
verslblle, nel settore della tv 
commerciale si affacciano al
tri soggetti di prima grandez
za, Il cui potere contrattuale si 
presenta - come gii si i visto 
nel settore dell'editoria a 
stampa • In forme Inedite, per 
cui II luogo di comando (e 
della sua spartizione) va riat
trezzato e collocato altrove, Il 
più lontano possibile dal con
trollo parlamentare (e dell'op
posizione) 

Non c'è troppo da stupirsi, 
dunque, della coincidenza 
che si potrebbe creare ira l'In
gresso della Fiat, dato ormai 
per certo e Imminente, nel 
settore televisivo e l'Insistenza 
con la quale l'irt chiede alla 
Rai di cedere gli Impianti di 
trasmissione per affidarli a 
una nuova società a prevalen
te capitale pubblico, cosi co
me dovrebbero fare Berlusco
ni e le altre tv commerciali 
Alla line tulli - Rai, Berlusco
ni, Fiat - dovrebbero rivolger
si a questa società per affittare 
gli Impianti e poter trasmette
re La vicenda ha fatto esplo
dere la polemica sui rapporti 
Iti-Rai, ha rivelato che l'opera
zione sugli Impianti non è più 
patrocinata soltanto da settori 
del Psi, ma é ora condivisa da 
spezzoni fanfaniani e dorotel 
della De come se gli uni e gli 
altri avessero finalmente con
cordalo che le chiavi di volta, 
oggi, per non perdere potere 
sul sistema televisivo sono 
due, non più una al controllo 
delle risorse bisogna aggiun
gere quello degli Interruttori 
che accendono gli impianti 

Dice Enzo Roppo, consl-

Sllere d'amministrazione Rai 
eslgnato dal Pel «E affasci

nante, olire che razionale, l'I
dea di un progetto globale per 
le telecomunicazioni In pro
posito c'è una proposta di leg
ge del Pei Ma come dimenti
care che sin qui la logica dei 
governi è stala quella di lene-
re il comparlo diviso in feudi, 
su ognuno dei quali si esercita 
Il potere di un determinato 

Bisogna, dunque, opporsi 
al progetto Iri senza molla
te d'un millimetro? 

Eviterei atteggiamenti decla
matori, arroccamenti perden
ti, Né mi Umilerei a Invocare la 
legge 103 - quella che regola 
l'attiviti della Rai -1 cui artico
li 2 e 14 esplicitano che la 
concessione affidata ali azien
da è piena, riguarda program
mi e Impianti a sottolineare 
che non basta un comando 
della capogruppo per cambia

s i Sabato scorso ho ricevu
to una bella lettera di una ra
gazza che legge 1 miei corsivi 
del lunedi Giovanna, cosi si 
chiama la mia lettrice romana, 
mi chiede di continuare a scri
vere «del ragazzi dei vicoli di 
Palermo e del carcere minori
le di Malaspina, delle donne 
vessale, umiliate o suicidate 
come Fetta di Plzzocalabro, 
degli emarginati di Napoli, di 
Roma, di Milano, di Pompei» 
E nferendosl al mio ultimo 
corsivo scrive «E vero che si 
pu6 diventare cinici vivendo 
dentro le mura di case agiate 
dove, come dici lu, tutto si è 
inaridito nella ricerca di ric
chezze impossibili e di svaghi 
possibili e pagati con ricchez
ze sporche» Ma - continua 
Giovanna - «perché Isabella 
Rizzoli si è uccisa a Montecar
lo lanciandosi da una finestra 
di una casa ricca? E perché 
Silvana D Amico è fuggita da 
una casa agiata e disperata ed 
è finita, Imbonita di droga, co
me un rottame In una discari
ca di Firenze dopo essere sta
ta massacrala?» Le case Rlz-

La lettera della capogruppo In alla 
controllata Rai è arrivata m viale Maz
zini verso la fine del mese scorso. In
curante dei «no» già ricevuti mesi pri
ma dal presidente Manca e dal diret
tore generale Agnes, il vertice In rin
novava in maniera ancora più pres
sante la sua indicazione gli impianti 

della Rai dovranno confluire in un'al
tra società, assieme a quelli delle tv 
private, in vista della concess ione del
la «diretta» anche a Berlusconi e soci. 
E poi, giù con altre prescrizioni alla 
Rai: fai questo, fai quello... E stata pro
prio questa inedita perentonetà dell'I-
n a mettere in allarme il vertice Rai. 

ANTONIO ZOLLO 

re la legge 
Però, ae c'è un campo nel 
quale le leggi sono state 
fonate noe è proprio quel
lo televisivo? 

Non c'è dubbio La logica pri
vatistica passa spesso attra
verso elusioni e rotture della 
legatiti Berlusconi vuole l'In
terconnessione e Intraprende 
Iniziative per forzare la legge 
che non gliela consente ottie
ne da Telespazio un canale sul 
satellite, gira l'Europa a com
prare diritti di ripresa per gli 
Incontri del maggiori club per 
poter dire potrei farvi vedere 
il miglior calcio europeo ma 
non posso perché non ho la 
•diretta» Ma non mi pare che 
nel nostro caso ci si possa 
muovere afiorando I confini 
della leganti 

L'Ir! dicci di questa opera
zione c'è bisogno per tute
lare Il monopolio pubblico 
degli Impianti In vista del
la concessione della «di
retta» al privati... 

Ma a questa decisione ci si de
ve arrivare con una legge, con 
una regolamentazione com
plessiva del sistema che fissi 
ruoli e funzioni di ognuno La 
questione degli impianti va 
Iscritta in questo scenario 

Qualcuno - ad esemplo 
Massimo Pini, oggi del co
mitato di presidenza dell'I
ti, Ieri amministratore del
la Rai - sostiene che la so
luzione Iri allineerebbe l'I
talia ad altri pacai, alla 
Francia tanto per dire. 
Non è cosi? 

Chiederei a Pini vuoi fare co
me in Francia? ma sei dispo
sto ad accettare I vincoli che 
II. e con una legge, sono stati 
fissati alle tv private? Se non 
accetti questo, quel che dici 
non mi convince 

C'è un'altra obiezione: l'Ir! 
è la capogruppo, la Rai 
una aua coarrallatK ae la 
capogruppo emana una di
rettiva, la controllata deve 
attuarla... 

Ma la Rai si oppone - se dob
biamo dar credito alle dichia
razioni di questi giorni si op
pone - alla concessione degli 
impianti non per ribellismo 
velleitario E che non regge 
più l'attuale sistema di rappor
ti con l'In La logica di gruppo 
vorrebbe che tra In e Rai ci 
fossero confronto, dialettica 
Ciò non è mal avvenuto La 
Rai motiva il suo «no», l'In non 
si degna di rispondere nel me
nto, si limita a nbadire la sua 
posizione In verità l'In consi

dera la Rai un figlio illegittimo' 
fa valere poteri e prerogative 
di azionista, d i ordini, ma non 
esercita responsabilità, non si 
la carico dei problemi e delle 
prospettive dell'azienda 

Per esemplo? 
L'In taglia fuon la Rai dal pla
no per le telecomunicazioni 
Ma quando si affronta il capi
tolo del satellite per la tv a 
diffusione diretta, ci manda a 
dire state attenti, avrete biso
gno di finanziamenti ingenti, 
datevi da fare per trovarli Dia
mine, lo so bene quanto mi 
costa il satellite! Ma una capo
gruppo non può fare cosi An
cora l'In ci chiede dì allargar
ci net campo della pubblicità, 
In Italia, in Europa, negli Usa 
Ma vuole beffarsi di noi? Finge 
di non sapere che la Rai è vin
colata a un «tetto» pubblicita
rio Insormontabile? E che co
sa ha fatto Tiri per liberarci da 
questa assurda e letale stroz
zatura? 

Per la verità Prodi qual
che spiegazione del rap
porto non proprio liliale 
che c'è tra Iri e Rai l'ha ac
cennata: l'Ir! è azionista 
ma la Rai è governata da 
un consiglio lottizzato, 
eletto dal Parlamento, 
quindi dal partiti.., 

Perché, il comitato di presi
denza dell lrì non è lottizzato7 

E quando vi si discute di side 
rurgia non lo si fa sotto I in
gombro delle pressioni di par
tito? E poi, vorrei dire a Prodi 
non dimenticare che il diret
tore generale della Rai lo no
mini tu assieme agli altri com
ponenti 1) comitato di presi
denza, e sai di quali poten la 
legge lo ha dotato, sai che di 
come egli II esercita sei re
sponsabile 

Prodi potrebbe obiettare 
che anche II nome del di
rettore generale della Rai 
viene Indicato da un parti
to, magari da De Mita... 

Questi sono affari suol 
La Rai è davvero cosi de
terminata e compatta nel-
l'opponi al progetto Iri? 

lo sono soltanto In grado di 
registrare questa sorta di schi
zofrenia tra ciò che si può di
re, magari anche per spirilo di 
bandiera, e le azioni concrete 
Tra queste ce ne sono alcune 
che sembrano falle apposta, 
oggettivamente, per rendere 
lavori al re di Prussia 

Il bilancio In rosso è una di 
queste azioni? 

L'analisi dei dati economici fa 
emergere delle situazioni in
sostenibili A febbraio ci si 
presentò un preventivo con 
100 milioni di alino Dopo S 
mesi il preventivo registrava 
80,4 miliardi di perdile, ridotti 
a 39,1 Abbiamo detto che ve
rificheremo se la direzione ge
nerale sapri garantire il rispet
to di previsioni e obiettivi di 
cui si assume la responsabili-
l i Ma io mi chiedo davvero 
non ci si rende conio di quan
to sia suicida, al fini dell'Im
magine Rai nella coscienza 
collettiva, presentarsi con un 
quadro cosi inaccettabile? 
Che un'azienda come la Rai 
non può ricorrere ad artifici, a 
cosmesi contabili? 

Quel che non si capisce 
bene è se alano soltanto 
vecchie logiche a Imponi 
(furberia, ammiccamenti 
da questuanti al partiti 
perché ripianino 1 deficit 
tenendo conto del servigi 
chiesti e ottenuti) 0 ae non 
vi sia anche qualche ele
mento di «premeditazio
ne» nel voler determinare 
certi sbocchi. Quel è la tua 

zoli e D Amico, dice sempre 
Giovanna «non sono quelle dì 
una piccola borghesia arram-
picatnee o di nuovi ricchi, co
me quelle da te descritte So
no, come hanno scritto tanti 
giornali, le case dei Budden-
brook italiani» Cara Giovan 
na, ho letto anch'io tutto ciò 
che è stato scritto sulla storia 
di queste due ragazze Per ca
rità lasciamo stare I Budden-
brook borghesi dì razza, que
sti di cui si parla sono dei 
brocchi Ho letto anche la te
stimonianza amara di Eia Ca
roli pubblicata sabato scorso 
sull'Uniti Non sono, quelle di 
queste ragazze, storie nuove. 
anche se fanno sempre ac
capponare la pelle Silvana 
D Amico racconta Eia Caroli. 
ha studiato nel soliti ed esclu
sivi collegi svizzeri, ha fre
quentato rimondo bene di Ca
pri Napoli e Roma Ama la 
madre, Vittoria Paganini, e 
con lei trascorre anni felici a 
Palazzo Borghese Quando la 
madre muore «Inizia II mio 
calvario» dice Silvana, perché 

TERRA DI TUTTI 

odia il padre di «un odio cupo 
e disperato» Ed ecco che lug-
gè di casa, si droga, si dispera, 
ama come può amare una di
sperata senza ancoraggi, ha 
un figlio che le viene strappa
lo dalla «legge» e poi rotola 
sempre più negli abissi del) e-
marglnazlone L'armatore 
D Amico dice che sua figlia è 
pazza Anche questa è una 
storia antica I figli che non 
accettano le regole di famiglia 
sono pazzi Poi forse lo diven
teranno veramente Anche 
Isabella Rizzoli trascorre la 
sua vita tra collegi (sempre 
esclusivi e svizzero, la stupen
da villa di Cap Ferrat, il palaz
zo nel centro storico di Mila

no, Montecarlo e le cliniche 
per le «cnsi nervose» Anche 
lei è «pazza» Isabella ama II 
padre, Andrea, e non ama la 
madre E quando II padre 
muore gira come una trottola, 
frequenta I casinò, si droga, si 
isola, non riesce a dare un 
senso, nemmeno frivolo, alla 
sua vita non riesce a fuggire e 
si uccide Come vedi, cara 
Giovanna, stone insti ma 
scontate Storie comunque 
che ci dicono cosa attraversa, 
da un polo ali altro, la nostra 
società il polo degli emargi
nati e quello del grandi ricchi 
Non so se hai letto il libro-
diario del giovane americano 
Bretl Easton Ellis, che ha per 

Qualche volta viene voglia di 
chiedere a tutti I responsabili 
della gestione aziendale ma 
ci spiegate che cosa avete in 
testa? Tuttavia, come che sia 
composta la miscela di cause 
che portano la Rai a presen
tarsi con 1 conti in rosso nel
l'anno dell'aumento del cano
ne, non c'è dubbio che questa 
è la miglior premessa per 
giungere inermi allo show-
down con l'In 11 quale avrà 
buon gioco a dire «vedo che 
siete nei guai Bene, datemi gli 
Impianti, vi libero anche dal 
peso di qualche migliaio di di
pendenti, in più vi verso un 
congruo indennizzo Siatemi 
grati e arrivederci» 

E che cosa resterebbe del 
progetto che avete votato 
qualche giorno fa, ridlse-
gnando la Rai cerne una 
grande holding, una Im
presa leader nel campo 
dell'Industria dell'audio
visivo, più autonoma dal 
partiti e pie In sintonia 
con ti paese, gli Interessi 
nazionali? 

Un bel catalogo di ottime in 
tenzioni 

EMANUELE MACALUSO 

La disperazione 
del «niente» 

titolo «Meno di zero», con una 
bella post-prefazione di Fer
nanda Pivano E un libro spie
tato e sconvolgente E la sto
ria di un giovane ncco e solo, 
Clay, che studia In un college 
lontano dalla sua Los Ange
les, dove torna per le feste di 
Natale Clay e I suoi amici cali
forniani non hanno più rap
porti veri, affettivi con I loro 
genitori che sono a loro volta 
ricchi cinici e soli GII amori di 
questi ragazzi sono stanchi, 
consumati, drogati La loro 
eterosessualità rincorre la lo
ro prematura sazietà alimenta
ta dalla pornografia televisiva 
e sedimentata in una noia Infi
nita Sono giovani feroci che 

Intervento 

Comunisti a Milano: 
capacità di capire 

ma non di cambiare 

SERGIO SCALPELLI 

^r^w ualche compa-
• • gno durante 
• • questa fase diffi-
^«3-V Cile, ma assai 

• A stimolante, del 
nostro dibattilo post-eletto
rale ha cominciato a do
mandarsi se esista o meno 
una «questione Milano», se 
vi sia cioè la compresenza 
di una serie di tendenze di 
fondo nguardanti le vicen
de economiche, le relazioni 
sociali, gli orientamenti cul
turali, 1 rapporti politici, tali 
da fare di Milano un proble
ma davvero di interesse ge
nerale per un partilo che 
voglia continuare ad essere 
«forza nazionale» Indubita
bilmente, guardando le per
centuali di voto, un'ipotesi 
balza subito all'occhio, esi
ste il concreto rischio che 
nel 1990 il Pel non sia più la 
prima forza della sinistra mi
lanese Non si tratta, ovvia
mente, di porre II problema 
dal punto di vista dell'orgo
glio di partito, ma di capire 
se e quale sia lo spazio di 
una «moderna forza rifor
matrice della sinistra euro
pea» in una città come Mila
no 

Se assumiamo, scusate la 
rozzezza, che 1 processi di 
modernizzazione investono 
generalmente e radical
mente le società Industriali 
avanzate a tradizione de
mocratica, possiamo subito 
notare che alcuni del tratti 
distintivi di questi processi 
sono in atto a Milano da un 
decennio e ne hanno scon
volto la geografia politica, 
sociale, economica e II si
stema dei valori condivisi. Il 
decentramento produttivo, 
la secolarizzazione cultura
le, l'autonomia tra politica, 
economia, società, la do
manda di deregulation, so
no tratti di fondo del dibatti
to e dei processi reali in 
corso 

1 comunisti milanesi han
no colto la portata di questi 
mutamenti? Direi di si, han
no colto la profonditi delle 
trasformazioni In atto, I co
munisti milanesi hanno sa
puto accettare la sfida del 
cambiamento? Hanno sa
puto cogliere la crescila di 
complessiti sociale come 
occasione per rideftnire se 
stessi e i tratti rondanti di 
una forza di sinistra qui ed 
ora? Direi decisamente di 
no Non c'è staio Investi
mento In termini di cultura 
politica, di relazione con I 
ceti colti, di riflessione sui 
mutamenti nelle strutture 
produttive, di analisi sui 
tratti distintivi e sugli effetti 
della società dell'Informa
zione, su questioni insom
ma che influenzano la tra
smissione dei valori e degli 
stili di vita. Per non parlare 
poi del modello organizzati
vo del Pei, se è vero che 
altri partiti sono giunti a for
me di decisionismo assolu
to è purtroppo tristemente 
evidente che per il Pel si 
pongono contemporanea
mente problemi di struttura 
organizzami, pluralismo e 
processi decisionali 

La struttura del partito di 
massa organizzato su base 
temtoriale, in una cuti co
me Milano è fortemente in 
crisi, li quartiere non è più il 
luogo della vita civile, quin
di della partecipazione; le 
forme associative viaggiano 
per aggregazioni più vaste e 
trasversali (gruppi profes
sionali, culturali e di Interes
se) del tutto esterne alla di
mensione microterritoriale 
Il partito di programma può 
pensare II proprio modello 
organizzativo sulla base di 
interessi, spedatami, inizia

tive specifiche contando 
perfino sui «gusto» per 11 
confronto delle Idee, dan
do vita quindi ai club del 
programma riformatore 
Aggregazioni pluraliste e as
sai più vaste della sezione 
territonale sono II presup
posto per mettere mano a 
quel fenomeno di «indeci-
sionismo autoritario- cosi 
presente nella vita del Pel, 
per cui non si capisce cosa 
si decide, ma si capisce che 
lo si è latto «via autorità», 
senza poter comprendere 
come si sono raccolte le In
formazioni, come sono sta
te selezionate, quale dibatti
to si è svolto, quali sono sta
ti I termini del confronto, 
come si è deciso o perché 
non si è deciso II modello 
organizzativo è un po' l'em
blema del conservatorismo 
culturale e del prevalere di 
una logica dell'azione poli
tica fondata prevalente
mente sul comando buro
cratico, paradossale, poi, 
quando non si dispone di 
una burocrazia qualificata 
ed eludente 

La «questione Milano» 
deve indurci ad affrontare 
con energie nuove alcuni 
temi I) I diritti di cittadi
nanza In una realtà metro
politana complessa, 8) la 
crisi del modello delle rela
zioni Industriali e la perdita 
dì peso speclllco del sinda
calo; 3) l'assunzione piena 
della contraddizione ecolo-
glsmo-produttivlsmo cerne 
variabile Inedita della que
stione urbana. 

C I si muove in un 
orizzonte che ri
chiede al tempo 
stesso più rifor-

„ „ , . _ mlsmo e più ra-e più ra-
1. più ri-""""" dlcallli. 

lormlsmo perché la rappre-
senza di diritti sociali e civili 
nuovi e la tutela degli svan-
taggìatl richiedono una 
consistente capaciti di ri
solvere problemi specllkl 
(questa e cultura di gover
no!), più radicalità perché 
essere combattivi significa , 
saper porre univocamente 
un obiettivo e perseguirlo li
no In fondo. Non è una ov
viati perché riformismo e 
radicallti non sono dati ac
quisiti della tradizione e del
la cultura polìtica dei comu
nisti milanesi II riflesso di 
queste lacune è che quando 
sì parla di battaglie 0 lotte 
sociali si pensa solo 0 pre
valentemente alla fabbrica, 
alle lotte operale, compo
nente decisiva di uno schie
ramento riformatore, ma 
sempre meno separabile 
dalle battaglie civili, dalle 
lotte sui servizi, dal sistema 
dei diritti individuali e col
lettivi, dalla natura di movi
menti collettivi che tendo
no e tenderanno sempre 
più a comòorsi su una sin
gola domanda rilevante 

Su questi temi sono parte 
costitutiva di una questione 
Milano di essi la parte an
che l'esigenza di un con
fronto culturale alto con la 
cultura cattolica e quella li
beral democratica, per ri
pensare e valorizzare quelle 
tre paroline che stanno al-
I origine anche de) nostro 
movimento liberti, ugua
glianza, fraternità La batta-
E Illa politica e culturale a Mi-
ano può aiutarci a delinea

re I temi principali di una 
strategia per la giustizia e la 
liberta alla fine del secolo. 
Tutu I comunisti, se ne sono 
capaci, hanno il compito di 
accettare una sfida difficile 
dalla quale dipende la pos
sibilità stessa di pensare a 
un futuro per tutta la sini
stra 

torturano e stuprano una 
bambina con sadismo cieco 
Sono ragazzi che camminano 
su un cornicione che sta tra 
l'omicidio e il suicidio Sono 
stanchi, apatici, svuotati, sen
za mohvaziom e senza spe
ranza Nella scena agghiac
ciante della ragazzina droga
ta, legata, violentata, il giova
ne Clay chiede al suo amico 
Rip, organizzatore del festino 
«Perché?» E Rip risponde 
«Perché no?» Clay ribatte 
«Non credo che sia giusto» 
Rip controreplica «Che cosa 
è giusto? Se vuol qualcosa hai 
il diritto di prenderla Se vuoi 
fare qualcosa hai il diritto di 
farla» Ecco la «morale» di 
questi ragazzi del quartieri alti 
che è speculare a quella dei 
ragazzi del sottosuolo paler
mitano di cui ho parlato altre 
volle Tutto è uguale e tutto è 
rovesciato e rovesciabile 1 ra
gazzi di Malaspina con desi
deri antichi e inappagati, con 
sete di amori sconosciuti e di 
cose solo desiderate Appro

dano alla droga per atterrar* 
l'inafferrabile, rubano per ave
re un ora di diversiti, sono 
crudeli per apparire Ioni. I ra
gazzi dei quartieri alti fanno 
tutto perché sazi di tutto Sazi 
pnma di mangiare, di bere, di 
amare di respirare Con la 
droga vorrebbero sentire gli 
stimoli della lame di vivere e 
poi si sentono più sazi di pri
ma E alcuni si uccidono Ri
cordi, cara Giovanna, In un 
racconto di Hemingway il dia
logo ha due camerieri che Os
servano un vecchio ubriaco? 
Uno di loro dice quel vecchio 
ha tentato il suicidio Perchè? 
chiede l'altro Perchè era di
sperato Per cosa era dispera
to? Per «niente» Ecco, par 
«niente» li vecchio infatti era 
ricco e quindi si voleva am
mazzare, secondo 1 due ca
merieri, per «niente» Forse 
quel «niente» ha ammazzato 
Isabella Rizzoli e ha distrutto 
Silvana D'Amico e annienta, 
in questa società, da un polo 
all'altro, tante vite e tante esi
stenze. 
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